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Coordinamento Nazionale UIL PA – Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca

                             V.le Trastevere, 76/a – 00153 Roma – tel. 06/58492928 fax 06/58492927
                                                                                                   Al Direttore Generale

                                                                                                Dott. Silvio SCRISCUOLI                                                                                      

                                                                                                               S  E  D  E
Oggetto: Decorrenza giuridica ed economica degli inquadramenti del personale riqualificato.

Dopo alterne vicende giudiziarie, la problematica riguardante la decorrenza giuridica ed economica del personale riqualificato è approdata in Cassazione, al fine di accertare, in via definitiva ed inoppugnabile, se fossero legittimi gli inquadramenti disposti dall’Amministrazione a far data dall’11 febbraio 2004, o se, viceversa,  fossero legittime le richieste dei ricorrenti che, rifacendosi ai contenuti del contratto collettivo sottoscritto anche da codesta Amministrazione (debitamente certificato dagli organi di controllo: Funzione Pubblica e MEF), nonché ai relativi bandi di concorso, hanno rivendicato il proprio diritto ad essere inquadrati nelle nuove posizioni economiche con decorrenza  1° ottobre 2001.
La Suprema Corte di Cassazione, come è noto alla S.V., con due sentenze risalenti a metà anno 2009, ha avuto modo di precisare “che ove il datore di lavoro abbia manifestato la volontà di provvedere alla copertura di posti di una determinata qualifica attraverso il sistema del concorso interno ed abbia, a questo fine,  pubblicato un bando che contenga tutti gli elementi essenziali………, prevedendo, altresì, il riconoscimento del diritto del vincitore del concorso di ricoprire la posizione di lavoro disponibile e la data a decorrere dalla quale è destinata ad operare giuridicamente l’attribuzione della nuova posizione, sono rinvenibili in un siffatto comportamento gli estremi della offerta al pubblico, che impegna il datore di lavoro non solo al rispetto della norma con la quale esso stesso ha delimitato la propria discrezionalità, ma anche ad adempiere l’obbligazione secondo correttezza e buona fede”, di tal che “il superamento del concorso………..consolida nel patrimonio dell’interessato l’acquisizione di una situazione giuridica individuale, non disconoscibile………né espropriabile per effetto di diversa successiva disposizione generale, in virtù del disposto dell’art. 2077, secondo comma cc”.
Ancorché a conoscenza della S.V., è sembrato opportuno a questa O.S. riportare  alcuni significativi passi della sentenza della Suprema Corte di Cassazione, in quanto emblematici di un diritto dei ricorrenti a vedersi riconoscere la decorrenza giuridica ed economica degli inquadramenti a far data dal 1° ottobre 2001. 

Tanto premesso, sfuggono invece a questa stessa O.S. i motivi per cui codesta Amministrazione, a fronte di motivazioni così ampie, dettagliate ed inoppugnabili, perseveri nel non far cessare la materia del contendere a favore di tutti gli altri ricorrenti. E tanto, anche in presenza di esplicite comunicazioni dell’Avvocatura circa l’inopportunità, stante l’ormai consolidato costante orientamento della Suprema Corte di Cassazione, di continuare ad interporre appelli.
Peraltro, è ben nota l’attenzione che la S.V. pone alle problematiche che, come nel caso di specie, possano arrecare danno all’erario, per cui si prega di valutare l’opportunità di porre in essere tutte quelle procedure che, nel soddisfare le legittime aspettative dei ricorrenti e nel far cessare, conseguentemente, la materia del contendere, nel contempo riducano al massimo il menzionato danno all’erario.

Si resta in attesa di un cortese riscontro.

Roma, 8 gennaio 2010

                                                          IL COORDINATORE NAZIONALE DELLA UIL PA MIUR

